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Camuso: 
contro la crisi 
combattere 
le diseguaglianze 
Barilla: «All'Italia manca uno sforzo comune». 
Il sindaco: «Lavori utili». Bernazzoli: «Occupazione» 

Francesco 13andinì 

ti La crisi dei Paese? La si con-
trasta prima di tutto combatten-
do le di segnaglianze. Per Susanna 
Camuso segretario generale 
della Cgii, ieri in città per le ce-
lebrazioni dei 120 armi della Ca-
mera del lavoro di Parma è que-
sto il primo obiettivo che deve 
porsi un Paese che non è solo in 
crisi, ma che è in misi e allo stesso 
tempo è «profondamente divi-
so». E in un'Italia. in cui «non c'è 
una ragione collettiva», l'impera-
tivo deve essere uno soltanto: «Ri-
cominciare dai fondamenti cul-
turali e da un'idea precisa: se au-
mentano le diseguaglianze, il Pae-
se non ce la farà. Ridurre le di-
seguaglianze é invece già di per sé 
un elemento di crescita». 

Ai Palazzo del Governatore la 
Caenusso ha ricordato dile sebbene 
ora tutti parlino del lavoro, «venia-
mo da una stagione in cui il lavoro è 
stato svalorizzato». E per tornare a 
valorizzarlo, ha aggiunto, «aumen-
tare la flessibilità non è la strada 
giusta».A1 contrario, per la numero 
uno della Cgil «un futuro al lavoro 
io si dà prima di tutto chiudendo 
una stagione molto negativa che è 
stata quella dell'austerità e del ri-
gore» e mettendo da parte «l'idea, 
profondamente sbagliata secondo 
cui in una situazione economica di 
eccezionale difficoltà bisogna ri-
durre gli investimenti invece di far-
li». Investimenti anche da parte 
dello Stato creazione di posti di 
lavoro, redistribuzione del reddito, 
lotta all'evasione, riduzione della 
tassazione per chi ha già dato e au-
mento per chi invece n on ha ancora 
dato abbastanza: questi per la Ca-
mosso sono i principi da applicare, 
perché «non si inpute se non si 
decide di riequilibrare que.stasitua-
zione». Commentando poi il dibat-
tito politico sul terna del femmi-
incidi°, la Camusso si i detta «in-
dignata dallo spettacolo di una Ca-
mera deserta in cui si discute di un 
tema che sta attraversando in mo-
do così pesante il nostro Paese». 

Nel dibattito di ieri, moderato 
dal vicedirettore dell'Unità 
do Giano'. a, a:rappresentai:t:il mon- 

Susanna Camusso: 
«Aumentare 
la flessibilità non è 
la strada giusta. 
E basta austerità» 

Paolo Barilla: 
«Fare compromessi  
sulla competenza 
è il peccato mortale  
di questo Paese» 

do dell'impresa c'era il vicepresi-
dente della Bada., Paolo Radila, 
Secondo il quale il difetto maggiore 
dell'Italia in questo momento è che 
«non ha un sogno, non fa uno sfer-
zo comune, è polverizzata, discute 
di cose che rappresentano un freno 
per noi stessi mentre il mondo va 
avanti», Barilla non ha risparmiato 
un appunto nemmeno a Confindu-
stria, che, ha detto, deve recuperare 
quel molo distimolo verso il Paese e 
la politica. «facendo sì che i punti 
più importanti, che devono essere 
l'agenda del Paese, siano continua-
mente all'ordine del giorno. Ma se 
Confindustria non è capace di por-
tare poche cose a un rilievo nazio-
nale, vuoi dire che stiamo sbaglian-
do tutto», il numero due della mul-
tinazionale ha poi parlato dell'im-
portanza del merito, inteso come 

«competenze per uno specifico 
molo», aggiungendo che occorre 
«cercare la strada della competen-
za, e la competenza ha bisogno di 
merito, e il merito ha bisogno di 
sel eZiOn e», E a questo proposito ha 
citato - ili negativo - il caso dell'at-
tuale ministro delle Politiche agri-
cole Nimzia De Girolamo: «La pri-
ma cosa che ha detto da ministro è 
stata che nnn sa niente di agricol-
tura e che studierà. In questo mo-
mento la situazione del Paese è gra-
ve e non c'è tempo da perdere: con-
tinuare a fare compromessi sulla 
competenza è il peccato mortale di 
questo Paese». In serata è arrivata 
la replica dei ministro: «Il giudizio 
sul mio lavoro - ha detto me lo 
offrono le centinaia di messaggi 
che ricevo ogni giorno dagli agii-
coltori che lavorano nei campi», 

Dei «lavori utili» come possibile 
parziale soluzione in un momento 
di crisi come quello attuale ha par-
lato il sindaco Federico Pizzarotti: 
«Occorre trovare una soluzione per 
ripartire e si riparte solo con il la-
voro, altrimenti è stilo sussistenza». 
E se ha riconosciuto che a Parma il 
Comune «sta meglio rispetto ad al-
tri Comuni, ciò non vuoi dire che 
non ci siano campanelli d'allarme». 
E ha portato ad esempio i tanti casi 
di persone con gravi problemi eco-
nomici che ogni giorno bussano al-
le porte del Comune per ricevere 
aiuto: «Abbiamo una media di cen-
to sfratti al mese, una cifra Mso-
stenibil e per il tessuto sociale», 

Per il presidente della Provincia 
Vincenzo Bemmoli, se da una 
parte la, classe politica «ha respon-
sabilità enormi» nell'attuale situa-
zione di crisi del Paese, «il proble-
ma è della classe dirigente in senso 
Iato». E di fronte al rischio che una 
tensione sociale troppo prolungata 
nei tempo possa comportare «un 
regresso Izima politico e poi de-
mocratico», per Beniazzoli occor-
re ripartire dai fondamentali e 
«avere la capacità di dire che il te-
ma principale è E lavoro, perché 
senza di esso non c'è dignità e non 
c'è pieno diritto di citta dinanza. 
ripresa può venire da un salto cul-
turale, che però deve essere acce-
lerato il più possibile», * 
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~Una targa commemorativa 
per celebrare i 120 anni da quel 
28 maggio del 1893, quando al  
Palazzo del Governatore venne 
fondata la Camera del lavoro di 
Parma. A scoprirla in piazza Ga-
ribaldi è stato H segretario della 
Cgil Susanna Carnusso. Vi è ri-
portata una frase di Romeo 
Bianchi: «La nostra emancipa-
zione, le legittime nostre riven-
dicazioni s.ocialì, non sono pos-
sibili né durature se non sono 
effetto dell'opera nostra». 
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Bussandri: «Difendere le conquiste del lavoro» 
,ses «Teniamo teso il filo che uni-
sce le lotte e le conquiste del 
passato alla speranza in un di-
verso futuro del lavoro, della 
sua centralità e della sua digni-
tà». L'appello è arrivato da Mas-
simo Bussandri, segretario pro-
vinciale della Cgil, che ieri al Pa-
lazzo del Governatore - dove nel 
1893 fu fondata la Camera del 
lavoro di Parma - ha accolto gli 
ospiti venuti a festeggiare i 120 
anni della nascita del principale 
sindacato del territorio. Un ter-
ritorio, ha spiegato, che oggi co- 

me allora ha ancora bisogno 
della Camera del lavoro per 
fronteggiare problemi scottanti, 
come la povertà crescente e la 
disoccupazione giovanile, che 
fa si che «anche da noi non si 
riesca a dare un futuro ai nostri 
ragazzi», «Un sindacato che non 
parte dagli ultimi - ha aggiunto 
Bussandri - è un sindacato che 
abdica alla propria ragione so-
ciale». E primi tra gli ultimi sono 
oggi i giovani, «che la crisi co-
stringe a un nuovo tipo di po-
vertà: una povertà caratterizza- 

ta dalla disoccupazione giova-
nile di massa e dalla messa al 
bando dal mercato del lavoro». 
Il sindacato deve essere al loro 
fianco, forte di una storia di 120 
anni di lotte e di «un modello 
contrattuale che tramite alti 
profili negoziali e buone relazio-
ni industriali ha saputo coniu-
gare diritti del lavoro, qualità 
del prodotto e competitività 
d'impresa». La sfida, ha conclu-
so, è ora quella di «difendere 
quel modello e sottrarlo a un 
inglorioso declino». 
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Palazzo del Governatore in alto, l'inaugurazione della mostra sulla Cgil. Qui sopra, a sinistra Susanna 
Camusso con Paolo Barilla e Giovanni Borri. 
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Mosta 

La storia 
della Cgil 
raccontata 
in 300 scatti 
n Una Parma battagliera che af-
folla le piazze e si leva il cappello 
al passaggio delle bare. «Il la-
voro. la lotta, la festa» cattura 
l'anima della Cgil. Oltre 300 scatti 
della città e i suoi protagonisti e 
70 manifesti di un sindacato 
«che ha accompagnato i lavo-
ratori, ma è stato anche capace 
di affrontare lotte su temi caldi». 
Valerio Cervelli, curatore 
dell'esposizione inaugurata ieri 
al Palazzo del Governatore sui 
120 anni della Camera del lavoro 

a Parma, fa da Cicerone tra le 
pareti che custodiscono tesori. 
Susanna Camusso, la numero 
uno della Cgil, si dice entusiasta 
della mostra. Perlustra le pareti 
e si lascia fotografare dai visi-
tatori che vogliono essere im-
mortalati al suo fianco. 

Nelle sale e dentro le teche cí 
sono pagine importanti della 
storia del la città e «chicche» che 
esprimono l'ironia buona dei 
parmigiani. Tra gli ospiti d'ecce-
zione c'è anche Paolo Baril la che, 
nonostante gli impegni, sì lascia 
guidare da Cervelli e visita ogni 
locale dell'esposizione. Tre mesi 
a lavorare sodo, trai manifesti 
custoditi nell'Archivio storico 
comunale e un bel po' di polvere: 
«Devo ammettere che è stato un 
lavoro impegnativo ma ricca di 
soddisfazioni - confida Cervelli -. 
Per questo devo ringraziare la 
preziosissima collaborazione dí 
Roberto Spoccì, direttore dell'Ar-
chivio storico, ei|ounhbutudi 
Umberto Bonomini», 

Appeso al muro spiccano il ma-
nifesto dello sciopero agrario del 
1908 e le foto che catturano 
l'amarezza dei parmigiani ai fu-
nerali dei sindacalisti Attila Al-
bert e Luciano Fil ippell i, Dagli an-
ni duri degli scioperi della Bor-
miolì, alle feste del Primo mag-
gio, tanto attese. «In questa mo-
stra sono racchiuse battaglie, 
spirito corporativo e speranze di 
120 anni. Purtroppo ci sono da fa-
re battaglie per custod ire í l lavoro 
che abbiamo già affrontato e su 
cui non possiamo gettare la spu-
gna. Oggi come ieri».*Ch.Poz. 
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